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La rete collaborativa tra l’Amministrazione 
Provinciale di Lecco, L’Ufficio Scolastico 
Territoriale, gli Istituti e i Centri di Formazione 
Professionale del territorio lecchese e il 
Politecnico di Milano ha portato  a  un’importante 
attività di ricerca progettuale relativa a proposte 
di rifunzionalizzazione, attraverso il recupero 
ambientale e architettonico, dell’edificio 
industriale Ex Faini di Lecco da destinarsi, a puro 
titolo di ipotesi didattica, a polo giovanile per la 
prevenzione dell’abbandono scolastico. Il 
progetto quindi ha identificato come punti di 
partenza obiettivi architettonici, funzionali ed 
energetico-ambientali che potranno trovare 
sviluppo dalla scala urbana a quella dell’edificio. 
I temi invece dell’accoglienza e della “fabbrica” 
hanno interessato l’involucro dell’edificio, 
attraverso la creazione di volumi di connessione 
fra esterno  e  interno  che possano divenire 
punto di attrattiva per i fruitori, mantenendo per 
forme e finiture un linguaggio assolutamente 




La fabbrica dismessa oggetto dell’esercitazione e 
dello studio è stata individuata nell’ex-Area Faini 
a Lecco, che ora fa parte della proprietà della 
Parrocchia di S. Nicolò di Lecco. La fabbrica, 
insediatasi negli anni Venti del Novecento 
produceva raggi per biciclette, bacchette per 
ombrelli, fili di ferro e acciaio, viti, forcelle e 
chiodi. Dopo la dismissione delle attività 
avvenuta negli anni Sessanta, il complesso è in 
abbandono, salvo porzioni utilizzate per deposito. 
Gli studenti hanno sperimentato all’interno del 
Laboratorio di Restauro Architettonico il riuso 
dell’edificio industriale selezionato, in 
collaborazione con le altre realtà istituzionali. Lo 
scopo del Laboratorio è stato quello di introdurre 
gli allievi alla progettazione di un intervento sul 
patrimonio esistente, rendendo gli studenti 
consapevoli delle caratteristiche e delle 
problematiche che l’intervento sul costruito 
presenta, in rapporto al suo significato storico-
culturale e allo stesso tempo di risorsa per l’uso 
contemporaneo  e  in  particolare  in  stretto 
rapporto con studenti di istituti secondari con i 
quali si sono creati momenti di interscambio e di 
collaborazione, soprattutto in rapporto alle 
ipotesi di riuso degli spazi abbandonati. Il 
laboratorio ha previsto in parallelo: lo studio della 
Storia e della Critica del Restauro e il Rilievo e la 
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rappresentazione dell’architettura. 
L’insegnamento di storia e critica del restauro ha 
fornito elementi di storia e cultura del restauro 
come strumenti critici utili per il percorso di 
progettazione.  
La prima parte del laboratorio è stata incentrata 
sulla conoscenza approfondita e multidisciplinare 
dell’edificio prescelto, con illustrazione delle 
metodologie  e  attrezzature  per  il  rilievo 
geometrico, per l'approfondimento storico e 
bibliografico, per la redazione del rilievo 
materico, del degrado e del dissesto, per l'analisi 
stratigrafica e le possibili indagini diagnostiche e 
i monitoraggi per la conoscenza dei materiali, dei 
degradi e dei dissesti del manufatto, oltre 
all'illustrazione della procedura necessaria alla 
redazione degli elaborati tecnici nel rispetto del 
quadro legislativo.  
A seguito della fase di analisi, gli studenti hanno 
sviluppato il progetto degli interventi di 
conservazione della fabbrica e le ipotesi di riuso 
in sinergia con altre realtà educative del territorio 
lecchese. 
PROGETTO DI CONSERVAZIONE 
LA REDAZIONE DEL PROGETTO 
Roberto Spreafico 
Lo studio svolto dagli studenti del Politecnico ha 
avuto quale primario obiettivo quello di 
conoscere lo stato di conservazione dell’area 
industriale Ex Faini, mediante la rivalutazione 
della sua identità storico-documentaria. 
In questa ottica, l’edificio  è stato assunto quale 
prezioso “documento”, autentico archivio di 
conoscenza.  
Indagando e catalogando con rispetto tutti gli 
elementi, si è potuto conoscere la sua materia, 
facendo emergere le tecniche costruttive, le 
pagine del suo sviluppo e della sua evoluzione. 
La consapevolezza che tutti gli elementi 
costruttivi dell’edificio – materiali utilizzati, 
tecniche costruttive, soluzioni strutturali e formali 
– sono il portato di una cultura del luogo che ha 
diritto di essere salvaguardata, conservata e 
quindi tramandata, migliorandone le prestazioni e 
garantirne in questo modo una più favorevole 
Primo sopralluogo effettuato dagli studenti sull’area 
d’intervento 
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